
Il Magazine del Basket Trentino-Alto AdigeIl Magazine del Basket Trentino-Alto Adige

ON COURTON COURT

ANNA PROFAISERANNA PROFAISERANNA PROFAISER
DA BOLZANO A BOLZANO PASSANDO (ANCHE) PER

L’AZZURRO: IL PERCORSO DI UNA “GIOVANE
VETERANA” DEL BASKET REGIONALE

DA BOLZANO A BOLZANO PASSANDO (ANCHE) PER
L’AZZURRO: IL PERCORSO DI UNA “GIOVANE

VETERANA” DEL BASKET REGIONALE

NENAD JAKOVLJEVIC
Un trentino d’adozione
alla guida delle Vu nere

NENAD JAKOVLJEVIC
Un trentino d’adozione
alla guida delle Vu nere

Aprile 2026  /  14Aprile 2026  /  14

PILLOLE DI FIP
L’ufficio gare regionale

PILLOLE DI FIP
L’ufficio gare regionale

SPRING CUP
A Rovereto “buona la

prima” per il torneo U14

SPRING CUP
A Rovereto “buona la

prima” per il torneo U14



LA FOTO DEL MESE | BELVEDERE BASKET TNLA FOTO DEL MESE | BELVEDERE BASKET TN

2



ANNA PROFAISER5

ON COURTON COURT
APRILE APRILE 2026 / 142026 / 14
ON COURT
APRILE 2026 / 14

Intervista ad Anna Profaiser tra
passato, presente e futuro

NENAD JAKOVLJEVIC8 Il nuovo capo allenatore della
Virtus Bologna è un trentino
d’adozione

SPRING CUP11 A Rovereto “buona la prima”: in
campo 18 selezioni U14 tra
maschile e femminile

PILLOLE DI FIP15 Novità e prossimi
appuntamenti del basket
regionale

Il magazine mensile del Comitato FIP Trentino-Alto Adige
Grafica e testi - Marcello Oberosler
Il magazine mensile del Comitato FIP Trentino-Alto Adige
Grafica e testi - Marcello Oberosler

3



ANNA PROFAISERANNA PROFAISERANNA PROFAISER
CLASSE 2000, TALENTO CRISTALLINO E MATURITÀ DA

VETERANA, ANNA PROFAISER È UNO DEI VOLTI DI
RIFERIMENTO DEL BASKET FEMMINILE REGIONALE

CLASSE 2000, TALENTO CRISTALLINO E MATURITÀ DA
VETERANA, ANNA PROFAISER È UNO DEI VOLTI DI

RIFERIMENTO DEL BASKET FEMMINILE REGIONALE

4



L'inizio della lunga "storia d'amore" tra
Anna Profaiser e il basket comincia in
una palestra di Bolzano. 

"D'altronde sono figlia d'arte -
racconta la diretta interessata -, a tre
anni ero già in palestra a rincorrere un
pallone da basket. Tra i miei primi
ricordi c’è mia madre che allenava gli
aquilotti e, da lì in poi, sono passata a
mio padre che dopo aver giocato
allenava al Piani. Ho iniziato giocando
nel misto e poi nelle under. Mio
fratello, più grande di 4 anni, ha
giocato anche lui. Ho avuto questa
fortuna: stare in palestra era
normale". 

Passione, attaccamento familiare, una
ragazza nata per l’attività fisica. "Mi
è sempre piaciuto e mi è subito
venuto naturale: a 12 anni sono
entrata nel Basket Rosa Bolzano, e a
rinvigorire la passione per questo
sport che mi divertiva e affascinava
tantissimo sono arrivati i risultati. Ho
avuto l’opportunità di entrare nel 'giro'
delle nazionali giovanili, Under 15 e
Under 18". 

LLL



Poi il grande salto: armata
di coraggio e una buona

dose di follia, Anna
insegue il suo sogno

lontana da casa, a San
Martino di Lupari. "Sono

partita a soli 15 anni di età,
a San Martino ho trovato

una realtà di alto livello in
cui potevo stabilmente
allenarmi con giocatrici

fortissime, anche
straniere. 

 
Lì ho passato 4 anni

durissimi e molto
arricchenti, ho finito la
scuola, ho giocato nelle

giovanili e in prima
squadra: ho imparato

l'inglese, grazie alla
presenza di giocatrici

straniere e un atmosfera
internazionale in cui
l'inglese era la lingua

comune".
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Poi tanti problemi fisici e il rientro a
Bolzano non hanno mai sopito il
"fuoco sacro" di Anna: "Sì, tornata a
Bolzano, questa volta al BCB, l’idea
era prima di tutto di rimettermi in
sesto. Oggi sono felice di giocare la
Serie B con questo gruppo,
combattendo ogni partita su ogni
pallone. La bellezza del basket non
cambia mai. Quando sono andata via
da casa così giovane, il sogno era
tangibile, era un traguardo vero.
Guardandomi indietro, vedo quel
sogno come un obiettivo di
consapevolezza che serve avere
nella vita. Non ho rimorsi per le
'cicatrici' che porto sul mio fisico e
per i sacrifici fatti, perché non sarei la
persona che sono oggi. C’è qualcosa
di più grande. Non bisogna farsi
abbattere dai fallimenti. Ho vissuto
tante esperienze: ho conoscituo tante
persone, costruito la mia
indipendenza, gestione dello stress,
controllo delle emozioni. Oggi da
‘veterana’ quello che consiglio alle
giovani è di lavorare sui fondamentali,
di inseguire i propri sogni, di giocare
di squadra". 
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Il 27 marzo il mondo del basket italiano si ferma per un istante.
Merito, o colpa a seconda dei punti di vista, del comunicato stampa
della Virtus Bologna che in maniera sorprendente annuncia di aver
sollevato dall'incarico di Head Coach Dusko Ivanovic. 

"La Società comunica inoltre - prosegue testualmente il comunicato
- che il ruolo di Head Coach della Prima Squadra sarà affidato al Sig.
Nenad Jakovljevic, che sarà coadiuvato da Daniele Parente e da
Cristian Fedrigo. A Coach Jakovljevic e al suo staff i migliori auguri
di buon lavoro per il prosieguo della stagione sportiva".

Per chi frequenta da qualche anno il basket trentino questo nome
probabilmente è familiare: Nenad infatti per certi punti di vista lo
potremmo considerare un "trentino d'adozione". E un allenatore
che proprio dalle nostre parti ha mosso i primi passi e ha cominciato
il percorso da tecnico che oggi lo lancia ai massimi palcoscenici
italiani ed europei, a caccia dello Scudetto e protagonista del finale
di stagione in Eurolega. 

Tra Arco, Riva del Garda e Trento, lo conoscono in tanti: prima da
giocatore (portato alla Gs Riva nel 2005 dallo storico allenatore e ds
Gianni Asti) e poi da allenatore, Nenad è diventato stagione dopo
stagione una figura di riferimento della pallacanestro locale.

Fino a diventare coach e “anima” del Cus Trento, la squadra degli
universitari del capoluogo che militava in Serie D, e allenatore di vari
gruppi delle giovanili dell’Aquila Basket fino al febbraio 2020.
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Tanti anni, tanti maestri, tanti campionati vissuti, tanti ragazzi
allenati: lo stesso Nenad ricordava come ancora oggi la
professionalità e l'attenzione al dettaglio siano gli stessi che
metteva ogni giorno in palestra anche quando il livello di gioco
non era nemmeno paragonabile a quello delle superstar
internazionali con cui si confronta quotidianamente. 

Classe ’88, nativo di Sremska Mitrovica, Nenad ha 2 lauree,
parla 4 lingue, gira per il mondo in lungo e in largo e ormai da
anni tra impegni con la nazionale maggiore della Serbia e
ruoli di crescente importanza tra Stella Rossa Belgrado e
Virtus Bologna si sta affermando come uno dei giovani
emergenti delle panchine della pallacanestro europea. 

E così oggi possiamo essere un po' orgogliosi anche "noi
trentini". E perché no, fare il tifo per un allenatore che ha la
nostra regione nel cuore. 
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Buona la prima. Anzi, buonissima! Si è chiusa con grande
soddisfazione la prima edizione della Spring Cup Trentino
ospitata dal Comitato Regionale Trentino Alto Adige. 

Protagoniste ben 18 selezioni Under 14, 9 maschili e 9
fennimili, arrivate da 10 diverse regioni d'Italia: gare
avvincenti, una correttezza ed un contesto perfetto per
vivere un momento di basket rientrato a pieno titolo nel
Progetto Academy Italia del Settore Squadre Nazionali
Giovanili della FIP.

"Rovereto - ha commentato il presidente del comitato
"padrone di casa", Mauro Pederzolli - si è mostrata il
perfetto contesto per consentire un laboratorio
cestistico, maschile e femminile, di rilevanza nazionale
alla luce delle 10 regioni che hanno fatto parte della
manifestazione". Esperienza particolarmente apprezzata
da tutti i partecipanti che hanno evidenziato la buona
riuscita dell'intero comparto organizzativo anche extra
campo. 

"I tornei - ha concluso Pederzolli - si sono conclusi con un
soddisfacente piazzamento per le nostre selezioni del
Trentino Alto Adige, andate oltre le aspettative anche in
virtù di un difficile girone di qualificazione".

BBB





di Mauro Pederzolli

C’è un ufficio del Comitato Regionale maggiormente coinvolto nelle
attività del territorio?

Il fulcro organizzativo dei campionati è l’Ufficio Gare Regionale ed è
un organo che si occupa di gran parte del lavoro del Comitato.

All’inizio della stagione sportiva il lavoro dell’ufficio si concentra sulla
raccolta delle iscrizioni delle società ai vari campionati;
successivamente, su indicazione del Consiglio Direttivo che ne detta
le linee guida, predispone le formule dei campionati e provvede alla
predisposizione dei calendari, dapprima provvisori e poi definitivi.

Durante la stagione deve provvedere all’omologazione delle gare di
tutti i campionati giovanili e senior gestiti dal Comitato Trentino Alto
Adige.

Tiene i rapporti con l’Ufficio Gare Regionale del Veneto per tutti i
campionati Veneti ai quali partecipano squadre della nostra regione
(ad es. Campionati Eccellenza, Campionati Giovanili Femminili,
Divisione Regionale 1 ecc.).

Oltre che occuparsi della parte campionati, il Responsabile dell’Ufficio
Gare Regionale si deve preoccupare di un’ulteriore parte del mondo
organizzativo dei nostri campionati; ma lo vedremo nella prossima
puntata.

Chi ricopre questo importante ruolo lo sanno tutti, ma è bello
ricordare che “l’uomo Ufficio Gare” è Marco Pedrotti.

PILLOLE DI FIPPILLOLE DI FIPPILLOLE DI FIP
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MASCHILI

11/12 APRILE - U19 Regionale – sede svolgimento: MERANO
società organizzatrice: Charly Merano
18/19 APRILE - U15 Regionale – sede svolgimento: TRENTO
società organizzatrice: Pall. Villazzano
25/26 APRILE - U14 – sede svolgimento: RIVA DEL GARDA
società organizzatrice: Virtus Altogarda
02/03 MAGGIO - U17 Regionale – sede svolgimento: TRENTO
società organizzatrice: Junior Bk Trento
02/03 MAGGIO - U13 – sede svolgimento: BOLZANO 
società organizzatrice: Europa Bolzano
30/31 MAGGIO - U19 Gold – sede svolgimento: TRENTO 
società organizzatrice: Night Owls
06/07 GIUGNO - U17 Gold – sede svolgimento: CIVEZZANO 
società organizzatrice: Lagorai 
06/07 GIUGNO - U15 Gold – sede svolgimento: BOLZANO 
società organizzatrice: Piani Bolzano

FEMMINILI

02/03 MAGGIO - U13 - sede svolgimento: CAVEDINE 
società organizzatrice: Valle di Cavedine
09/10 MAGGIO - U14 – sede svolgimento: BOLZANO 
società organizzatrice: Pall Bolzano

Luogo e date delle Finali Giovanili



3x33x33x33x3
U14 Femminile
Crazy Squad – 9200
Pink&Roll – 5900
Le Giraffe – 4080
A-B – 2600
Le scappate di casa – 2160
WJBR – 2160
The Girls Players – 1920
Nonegirls – 1260
Le VEM Non – 1260
Bad bunny song's – 1260
Golden Girls – 1260

U16 Femminile
Pink Warrior – 5900
QUI QUO QUA – 3300
Three pointer – 2600
BWA GIRLS – 2160

U18 Femminile
LOVE YOU – 8500
LE SELVAGGE – 6920
VERSI LEGALIZZATI – 3300
BRB – 3300
BWA GIRLS – 1920

Senior Femminile
VOLEVO ESSERE UN LUNGO – 3300

U14 Maschile
Garda Lakers – 9900

La mousse – 5200
Dream Team – 5120
Crazy Spurs – 3420

Huskies – 2160
Banana Basket – 2160

HUSTLE – 1920
I Magnifici 4 – 1920

LUPI – 1920
TeamShai – 1260
I Jumpers – 1260
I Tartapirli – 1260

No basket no gain – 1260
Trichechi – 960

Paganella Basket – 960

U16 Maschile
Just The Net – 8760

Laives – 7620
Give me three – 6440

Piani Gold – 5780
Air Ballers – 3860

Gandhi Narni – 1260
I Kiwi del Maurizio – 1260

One Frame – 1260
Villazzano Boar – 1260

I Malocchini Allabbiati – 1260
FastBreakers – 960

U18 Maschile
KEBABSKING – 9200

SQUAD – 6920
Espo team – 3840

STREETKINGS – 3420
triple threath – 3300

DRUNK DUNKERS – 2600

Senior Maschile
Merano Freestyle – 5460

Legacy black – 3300
Legacy – 3300

Legacy purple – 2600
El Caracol – 2600

Team chiappetto – 2600
Team Tamagotchi – 2160

Wembagnampi – 1920
I Freschi – 1260

YouGotSmoked – 1260
Buds – 1260

splash Squod – 1260

I ranking del 3x3

Tutte le classifiche
e i ranking sempre
aggiornati online su

Dolomiti A
Canestro
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	"D'altronde sono figlia d'arte - racconta la diretta interessata -, a tre anni ero già in palestra a rincorrere un pallone da basket. Tra i miei primi ricordi c’è mia madre che allenava gli aquilotti e, da lì in poi, sono passata a mio padre che dopo aver giocato allenava al Piani. Ho iniziato giocando nel misto e poi nelle under. Mio fratello, più grande di 4 anni, ha giocato anche lui. Ho avuto questa fortuna: stare in palestra era normale".
	Passione, attaccamento familiare, una ragazza nata per l’attività fisica. "Mi è sempre piaciuto e mi è subito venuto naturale: a 12 anni sono entrata nel Basket Rosa Bolzano, e a rinvigorire la passione per questo sport che mi divertiva e affascinava tantissimo sono arrivati i risultati. Ho avuto l’opportunità di entrare nel 'giro' delle nazionali giovanili, Under 15 e Under 18".
	Poi il grande salto: armata di coraggio e una buona dose di follia, Anna insegue il suo sogno lontana da casa, a San Martino di Lupari. "Sono partita a soli 15 anni di età, a San Martino ho trovato una realtà di alto livello in cui potevo stabilmente allenarmi con giocatrici fortissime, anche straniere.
	Lì ho passato 4 anni durissimi e molto arricchenti, ho finito la scuola, ho giocato nelle giovanili e in prima squadra: ho imparato l'inglese, grazie alla presenza di giocatrici straniere e un atmosfera internazionale in cui l'inglese era la lingua comune".
	Poi tanti problemi fisici e il rientro a Bolzano non hanno mai sopito il "fuoco sacro" di Anna: "Sì, tornata a Bolzano, questa volta al BCB, l’idea era prima di tutto di rimettermi in sesto. Oggi sono felice di giocare la Serie B con questo gruppo, combattendo ogni partita su ogni pallone. La bellezza del basket non cambia mai. Quando sono andata via da casa così giovane, il sogno era tangibile, era un traguardo vero. Guardandomi indietro, vedo quel sogno come un obiettivo di consapevolezza che serve avere nella vita. Non ho rimorsi per le 'cicatrici' che porto sul mio fisico e per i sacrifici fatti, perché non sarei la persona che sono oggi. C’è qualcosa di più grande. Non bisogna farsi abbattere dai fallimenti. Ho vissuto tante esperienze: ho conoscituo tante persone, costruito la mia indipendenza, gestione dello stress, controllo delle emozioni. Oggi da ‘veterana’ quello che consiglio alle giovani è di lavorare sui fondamentali, di inseguire i propri sogni, di giocare di squadra".
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	Il 27 marzo il mondo del basket italiano si ferma per un istante. Merito, o colpa a seconda dei punti di vista, del comunicato stampa della Virtus Bologna che in maniera sorprendente annuncia di aver sollevato dall'incarico di Head Coach Dusko Ivanovic.
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